
La bolla di sapone 
 

 E nel silenzio della stanza nessuno poteva sentire il pensiero del bambino idiota malato. 

 

 ..Ma...mma, sono io, il tuo bambino. 

 E’ bella la bolla di sapone, molto bella. 

 Mamma, dove sei? ho paura, tanta paura. 

 Quando mi tocchi con la tua mano, mi sorridi, mi guardi, io sono felice. 

 Perche’ adesso non mi tocchi, non mi sorridi, non mi guardi? 

 Dove sei mamma? ho paura, tanta paura. 

 La bolla, hai visto la bolla, è molto bella la bolla. 

 La tua mano, mamma, voglio la tua mano, sono triste senza la tua mano. 

 Guardi anche tu la bolla? ti piace piu’ la bolla di me? mamma dove sei? 

 La bolla, anche la bolla ha bisogno della tua mano per essere felice? 

 Ma io sono il tuo bambino, io ti voglio bene, mamma dov’è la tua mano? 

 Io non posso muovermi, non ho mai potuto, ma quando tu mi tocchi e sorridi 

 io sento muovere il mio cuore e sono felice. 

 Mamma, la bolla è molto bella, ma preferisco la tua mano, dov’è la tua mano? 

  

Sono triste. 

 

 E la madre, che in quel momento guardava la bolla avvicinarsi sempre di piu’ al soffitto, 

 guardo’ il suo bambino, gli sorrise, gli prese la mano. 

 

 Mamma, è molto bella la tua mano. 

  

Sono felice. 

  

Hai visto la bolla? 

 

 Adesso tocca il soffitto, dove va adesso la bolla? 

 

 E quando la bolla scoppio’, il bambino morì. 

 

Bel Sognar E Oziar 


